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B IB IJ O G R A F IA

(Ms.)

—  Relazione di Giovanni da Mosto, Console al Cairo (Archivio 
gen. di Stato ai Frari, Venezia. Coll. Rei. B. 31).

G. B. PE D A V IN O

(n. 1560 m. 1639)

1605-38. — F ra  i diversi viaggiatori elencati nel codice cart. 
Gradenigo 185 del Museo Correr di Venezia (a pag. 324 e segg.) 
v i è pure un G. B. Pedavino con accanto l ’anno 1621 e senza 
indicazione della regione, m eta del viaggio.

Costui è senza dubbio quel G. B. Pedavino, di cui il Cicogna 
(Iscriz. Venez. voi. V , p. 83 e segg.) tesse ima sincera, per quanto 
breve, biografia.

D a questa e dal Gradenigo rilevo come esso nacque da messer 
Nicolò, notaio di molto credito nelle materie criminali, e da Vir- 
gilia Burdesso nel 1560.

F u  incam m inato per la  via  dei pubblici impieghi, onde fu  
cancelliere e segretario del Senato e del Consiglio dei X , e final­
mente gran cancelliere della Repubblica. F u  più volte residente 
presso principi esteri ed aggregato al seguito di parecchi amba­
sciatori.

Fra i m olteplici incarichi avuti, quello che gli procurò maggior 
lode, fu  il maneggio della pace dei Grigioni (1603-1605) ; tornò 
nel 1616 nella Svizzera per arruolar soldati e nel 1617 fu  costretto 
a fuggirsene per la  V altellina nel Bergamasco. Am ico di fra Paolo 
Sarpi, morì in patria nel 1639, il 13 dicembre, e fu  sepolto nella 
tom ba del padre a Santa Maria Formosa.

A  qual viaggio voglia riferirsi il codice Gradenigo succitato 
colla data 1621, non saprei; nell’elenco dei mss. citati dal Cicogna 
trovo diversi registri di lettere e scritture rifereutisi ai suoi viaggi 
in Svizzera, Lorena, Grigioni, etc. Che abbia il Pedaviuo rias­
sunto in una o più descrizioni quanto vide nelle sue peregrina­
zioni ? Nelle mie ricerche a Venezia non ue ho trovato traccia, 
a meno che non si voglia ritenere come tale la Storia dei Grigioni 
da lui presa a scrivere nel 1607, tu ttora  inedita, e di cui è cenno nel


